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    Prefazione




    Tra il 1185 e il 1333, in Giappone, vi fu il governo dello Shogunato Kamagura, ecco perché tale periodo venne chiamato appunto Kamakura.




    In questi anni, si successero una dinastia di Shogun1 del clan Minamoto2 che governarono ricevendo titoli dall’Imperatore.




    La dinastia prendeva il nome dalla capitale Kamakura3.




    I Minamoto avevano scelto Kamakura (una piccola città del Kantō, a sud dell’odierna Tōkyō) come quartier generale e base militare nella guerra contro i Taira4.




    Terminato il conflitto con la propria vittoria, Minamoto no Yoritomo scelse di rimanere a Kamakura per non perdere il contatto con i suoi alleati; su tale rapporto si basava, infatti, il suo potere.




    Nel 1192 si fece nominare Shōgun (generale supremo dell’esercito o, più enfaticamente, generalissimo) dando vita ad un’istituzione destinata a durare fino alla restaurazione Meiji.




    In origine il titolo di Shōgun veniva attribuito in via temporanea ai generali incaricati di spedizioni militari contro le popolazioni Ainu (definiti “i barbari del Nord”), ma con Yoritomo il titolo divenne permanente ed i poteri ad esso associati crebbero notevolmente.




    Allo Shōgun venne inoltre concesso il privilegio di poter trasmettere la propria carica per via ereditaria.




    Yoritomo, dopo aver confiscato le terre dei vinti, le distribuì ai propri compagni d’arme e si assicurò il controllo anche sui rimanenti shōen tramite funzionari militari (Jitō) da egli stesso nominati e che avevano il compito di amministrare i territori per conto dei nobili che risiedevano alla corte di Heian e di altri proprietari lontani.


    




    1 Shogun ([image: image] shōgun?, lett. "comandante dell'esercito") era un titolo ereditario conferito ai dittatori militari che governarono il Giappone tra il 1192 ed il 1868. Tale incarico fu rivestito da 41 shōgun. Il titolo, che era equivalente al grado di generale ed era riservato alla carica più alta delle forze armate del paese, è un'abbreviazione del titolo conferito ai primi generali che si distinsero particolarmente nelle guerre giapponesi: sei-i taishōgun ([image: image] sei-i taishōgun?, lett. "grande generale dell'esercito che sottomette i barbari").
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